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SETTIMANA POLITICA 

Le due facce della crisi 
m 

Dopo l'ultimo « vertice » 
quadripartito di Villa Mada
ma vi è stato — in tempi 
pesantemente segnati dal-
l'imperversante «affare» pe
trolifero — un certo perio
do di attesa e di incertezza. 
Poi si è riunito il Consiglio 
dei ministri ed ha deciso gli 
aumenti dei prezzi dei car
buranti e dì alcuni prodotti 
alimentari, provocando nu
merose reazioni polemiche 
insieme a un giudizio critico 
da parte dei sindacati, i qua
li vedono nelle ultime deci
sioni governative l'espressio
ne di una politica deflazio
nistica che essi giudicano 
* inaccettabile ». L'emergere 
di problemi urgenti di lotta 
al caro-vita e di sostegno al
l'occupazione si verifica pro
prio in un momento in cui le 
inchieste giudiziarie (già ap
prodate davanti alla com
missione d'inchiesta della 
Camera) in corso rivelano 
crudamente l'esistenza di de
generazioni e di storture prò-
fonde nella vita pubblica, e 
nel modo stesso di concepire 
l'attività di governo e la lot
ta politica. Due aspetti di
versi della crisi giungono a 
un punto cruciale, e l'opinio
ne pubblica lo avverte con 
giustificata preoccupazione. 
E ciò avviene, appunto, 
quando le difficoltà indub
bie dell'economia richiede
rebbero — insieme al mas
simo di efficienza — anche 
il massimo della credibilità 
e del prestigio delle istitu
zioni. Da qui sorge non solo 
la necessità, ma anche l'ur
genza di un'opera di risana
mento democratico che pos
sa contribuire a dare fiducia 
nel sistema voluto dalla no
stra Costituzione e che per 
tanti anni, per responsabili
tà della DC, è in parte rima
sto inattuato o contraddetto. 

« La democrazia italiana 
va difesa con vigore — af
ferma il documento appro
vato dalla Direzione del PCI 
martedì scorso — e va dife
so il sistema democratico 
fondato sulla pluralità • dei 
partiti, fuori dal quale non 
può esservi in Italia altro 
che l'avventura reazionaria. 
Tale difesa, però, può essere 
fatta soltanto attraverso una 
opera radicale di risanamen
to e di rinnovamento, che 
investa la struttura dello 

NATTA — Più autono
mia e più libertà nelle 
scelte politiche 

Stato, il modo di governare 
e la vita stessa dei partiti ». 

Che effettivamente si trat
ti di un problema non più' 
rinviabile, è confermato dal 
fatto che se ne discuta lar
gamente tanto sulla stampa 
quanto all'interno degli stes
si partiti. La prima esigen
za — e la più sentita — è 
senza dubbio quella di an
dare fino in fondo nell'ac
certamento dei fatti, senza 
manovre di insabbiamento di 
nessun genere. Davanti alla 
autorità giudiziaria, come da
vanti al Parlamento, la veri
tà deve risultare chiara in 
tutti i suoi contorni. E stu
pisce (è il minimo che si pos
sa dire) che l'on. La Malfa, 
nelle vesti questa volta di 
segretario del PRI e non di 
ministro del Tesoro, vada 
dinanzi ai teleschermi ad 
ammettere candidamente, e 
senza neppur l'ombra di una 
autocritica, di avere ricevu
to fondi occulti per il suo 
partito — così come hanno 
fatto per i propri altri espo
nenti governativi —, come 
se si trattasse della cosa più 
naturale di questo mondo. 

DE MARTINO — Il f i
nanziamento pubblico 
dei partiti non è tutto 

"il problema è stato affron
tai? anche dall'on. De Mar
tino, il quale ha tenuto a 
precisare che il tema del 
varo anche in Italia di un 
sistema di finanziamento 
pubblico dei partiti è certa
mente « dei più seri », ma 
non è tutto: in esso non si 
esaurisce l'opera dì risana
mento e di vitalizzatone de
mocratica che oggi si im
pone. 

Quando, martedì scorso 
alla Camera, sì sono riuniti 
i capi di tutti i gruppi per 
discutere lo schema di legge 
preparato dal presidente dei 
deputati de, Piccoli, questa 
tesi è nella sostanza passata. 
Insieme al finanziamento 
pubblico, infatti, si è parlato 
di riforma delle società per 
azioni, di controllo sugli enti 
pubblici, di revisione di cer
ti aspetti delle campagne 
elettorali, ecc. 

Come - giudicano i partiti 
il progetto per il finanzia
mento pubblico? Nella riu
nione dei capi-gruppo vi è 
stato un consenso di massi
ma da parte di tutti (solo il 
presidente dei deputati li
berali ha detto di avere ade
rito a titolo personale, poi
ché il suo partito è diviso), 
ma con motivazioni diverse. 
Il PCI, nell'esprimersi in 
senso favorevole all'iniziati
va, lo ha fatto richiamando
si alle proprie caratteristi
che di grande forza politica 
che ha un rapporto democra
tico profondo con le masse 
popolari. Noi — ha detto il 
compagno Natta, presidente 
del gruppo dei deputati co
munisti — non abbiamo cor
renti, e non abbiamo gare e 
lotte tra gruppi e tra sin
goli, né nelle consultazioni 
elettorali, né nella vita in
terna di Partito. Per noi, 
quindi, il problema non è 
quello di liberarci da obbli
ghi o da condizionamenti, ma 
di superare limiti e difficol
tà che impacciano senza dub
bio anche la nostra battaglia. 
Soprattutto — ha sottolinea
to Natta — il problema è 
che tutti i partiti abbiano il 
massimo di autonomia e di 
libertà nelle scelte politiche, 
perchè ciò costituisce una 
garanzia fondamentale del 
regime democratico. 

Candiano Falaschi 

Al Palalido di Milano l'assise nazionale degli «Amici» 

Nei legami con il Partito le ragioni 
della forza e dell'influenza dell'Unità 

La relazione del condirettore compagno Luca Pavoiini - Il significato del cinquantenario - Crisi economica, referendum e libertà di stampa i temi 
più attuali - L'intervento di Lajolo, direttore di « Giorni-Vie Nuove » -1 pr obiemi della riforma dell'informazione e della Rai-Tv nel discorso di Valori 

. Dalla nostra redazione 
• • ' MILANO, 23 

Le manifestazioni per il 
cinquantenario dell'Unità, 

' apertesi con il numero spe
ciale e la eccezionale diffu
sione di un milione e tre-

i centomila copie nella giorna
ta di domenica 10 febbraio, 
hanno avuto oggi un momen

t o di rilevante impegno po
litico con il convegno nazio
nale degli «Amici dell'Uni
tà». 

Presenti oltre 900 delegati 
provenienti da tutta l'Italia. 
Il convegno degli « A.U. » si 
è aperto nel Palalido pave
sato di bandiere rosse e tri
colori. Grandi riproduzioni 
fotografiche di prime pagi
ne « storiche » dell'Unità 
campeggiavano sulle pareti. 
Alle spalle della presidenza, 
fra giganteschi ritratti di 
Gramsci e Togliatti, la scrit
ta in rosso del cinquantena
rio. Dopo l'Insediamento del
la presidenza — della quale 
sono stati chiamati a far 
parte compagni della Dire
zione del Partito, 11 direttore 
e gli ex direttori dell'Unità, 
dirigenti di Partito e diffuso
ri — ed 11 saluto recato dal 

. compagno Terzi a nome del
la federazione di Milano, 11 
compagno Elio Quercioll, che 
presiedeva l'assemblea, ha 

< dato la parola per la relazio
ne al compagno Luca Pavo
iini, condirettore del nostro 
giornale. 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
Roma • Cinema Circe, Cic

chetto; Montalto U. (Cosenza), 
Ambroolo; Roma • Spinacelo, 
P. CIoUj Mazzarino (Caltanlt-
setta), Colajannl N.) Roma • 
Casalbertone, Fredduzzl; Campo
basso, Modica; Ancona, Pasqua
li; Zurigo - Emigrazione, Abbia
ti D.j Latina, Giannantonl. 

DOMANI 
Bari, Napolitano; Roma • 

Nuova Tuscolana, Jottii Firen
ze, Sereni. 

Il 50. dell'Unità — ha det
to Pavoiini — è per noi oc
casione non di celebrazioni 
formali, ma di iniziativa po
litica, di rinnovato contatto 
di massa, di dialogo con le 

' altre forze. Ne ha dato pro
va l'eccezionale diffusione di 
un milione e 300 mila copie 
nella giornata del 10 feb
braio. Ne costituisce testimo
nianza Il carattere non in
terno ma di discussione aper
ta del convegno (al quale In
fatti presenziano, fra l'al
tro, numerosi redattori di 
giornali di fabbrica e sin
dacali): al centro di esso po
niamo i problemi della li
bertà di stampa e della rifor
ma dell'informazione, che si 
presentano in modo acuto 
nell'attuale fase della vita 
nazionale. 

Del resto, tale Impostazio
ne rientra in tutta l'azione 
del nostro partito, che mira 
costantemente non alla pro
paganda ma a « far politi
ca». Come ebbe a dire To
gliatti. l'Unità è la «linea del 
partito che si fa azione quo
tidiana». Da quando Gram
sci ebbe a crearlo negli anni 
duri della dittatura fascista, 
e quindi, nella clandestinità, 
durante la Resistenza e nel
le battaglie democratiche de
gli ultimi decenni, 11 gior
nale del PCI si è sempre 
sforzato di essere fedele a 
tale Impostazione, di coprire 
l'arco di Interessi umani, so
ciali, culturali, che investo
no la vita delle masse popo
lari. VUnità è l'unico quoti
diano di partito che tenga 
testa alla grande stampa 
borghese per influenza e 
diffusione. SI tratta di un 
successo storico del PCI. reso 
possibile dal fatto che si è 
superata ogni separazione 
tra giornale e partito. Ne ab
biamo avuto conferma sia 
dai riconoscimenti giunti da 
vasti settori del mondo cultu
rale italiano in occasione del 
50., sia dai messaggi perve
nutici dai partiti fratelli e 
dai movimenti di liberazione 
di decine e decine di paesi. 

A questo punto, Pavoiini 
ha fornito una serie di dati 
che documentano il costan
te Incremento, specie negli 

Il documento giudicato da molti giornali come una pesante interferenza nella politica italiana 
- - - • 

Preoccupati commenti al grave intervento 
dei vescovi nella campagna del referendum 

Denunciato da più parti il pericolo di profonde lacerazioni nel paese e fra gli stessi cattolici 
Il quotidiano socialista richiama alla gravità del momento politico — Imbarazzo dell'organo de 

Pressioni della RAI? 

Divorzio 
proibito 

per la tv 
svizzera 

Una troupe della televisione 
svizzera in lingua italiana 
che stava realizzando in Ita
lia una inchiesta sul refe
rendum per il divorzio ha ri
cevuto improvvisamente l'or
dine di sospendere il lavoro. 
La televisione della Svizzera 
italiana ha infatti deciso — 
come scrìve oggi con toni 
giustamente preoccupati il 
quotidiano Canton Ticino, il 

}>iù diffuso nel Cantone ita-
iano della repubblica fede

rata — di ignorare comple
tamente il tema del divorzio 

La decisione è determinata 
dal fatto che molti milioni di 
utenti, nelle regioni del nord 
Italiano, ricevono quotidiana-

. mente i programmi svizzeri 
In lingua italiana: ed avreb-

, bero potuto ricevere, dunque. 
Informazioni sul referendum 

-non gradite agli attuali di
rigenti della RAI-TV i qua
li, naturalmente, si appre
stano a strumentalizzare an
cora una volta il proprio po
tere assoluto sulle trasmis
sioni radiotelevisive naziona
li. A Lugano, dove ha sede 
la TV svizzera in lingua ita
liana. si afferma infatti che 

= la decisione di sopprimere 
• l'inchiesta già avviata e di 

annullare • ogni • riferimento 
alla battaglia elettorale sul 

' divorzio sarebbe stata presa 
~su richiesta diretta di diri
genti della RAI. 
- E* certo comunque, secondo 

• quanto . scrive il quotidiano 
Canton Ticino, che l'ordine 
di ignorare l'argomento di
vorzio sarebbe stato imparti
to direttamente dal direttore 
generale Stello Moro. 

Nella serata di ieri, la di
rezione della TV svizzera. 
confermando l'esistenza di una 
«direttiva» afferma tuttavia 
che ne è stata data una in
terpretazione « estensiva ed 

! erronea ». L'anwmento refe 
rendum. si dire, verrà tratta 

'. to con « particolare cautela » 
e l programmi • eventuaim^n 
te dedicati al tpma in ogget 

• to saranno composti secondo 
criteri di assoluta Imparzia

l i ». 

Il grave intervento del ve
scovi nella campagna per il 
referendum è stato ieri og
getto di commenti da parte 
di tutta la stampa italiana. 
La « notificazione » elabora
ta dal Consiglio permanente 
della CEI, e resa nota, con
trariamente - alle previsioni, 
prima ancora che il referen
dum sia stato ufficialmente 
indetto, viene giudicata da 
gran parte dei principali 
quotidiani, come una pesan
te interferenza della gerar
chia ecclesiastica in una vi
cenda politica che, a parole, 
si affenna di voler tenere 
sul terreno di un civile e se
reno confronto. 

« / vescovi contro il divor
zio adottano la linea dura », 
titola in prima pagina il 
Corriere della Sera, secondo 
cui il documento è « redatto 
nello stile del più schietto 
clericalismo preconciliare e 
che può diventare la miccia 
per una guerra di religione». 
« E" un documento — scrive 
ancora il quotidiano milane
se — che i Gedda e i Lom
bardi potranno issare con or
goglio sulle picche delle loro 
bandiere, condannando quei 
fratelli di fede, ecclesuxstici e 
laici, che si rifiutano in no
me della libertà religiosa es
senziale in una società plura
listica e democratica, di mi
litare nelle loro legioni». 

Alla contraddizione che la 
posizione dei vescovi apre 
all'interno delle stesse file 
cattoliche si riferisce anche 
il commento del Messaggero, 
che ricorda il nobile appello 
lanciato nei giorni scorsi da 
«uomini di sicura fede cri
stiana. sindacalisti, aclisti, in
tellettuali», per invitare tut
ti I cattolici democratici ma 
rifiutare con il .voto la pro
posta di abrogazione del di
vorzio. affermando così valo
ri di convivenza ctrile e di li
bertà religiosa essenziali m 
una società pluralistica e de
mocratica » In queste parole 
— conclude il giornale, dopo 
aver contestato le afferma
zioni contenute nel documen
to sulla pretesa « permissivi
tà» della legge sul divorzio, 
e sulla tutela del diritti del 
figli e degli Innocenti — «è 
la risposta alla notificazione 
dei vescovi italiani, che di
vide il vae%e. indebolisce lo 
Stato, cerca la rivincita sul 
Risorgimento ». 

' « IM presa di posizione del
la Conferenza Episcopale Ita 
liana riguardo al referendum 
sul divorzio — commenta da 
parte sua l Avanti! — è in' 
dubbiamente preoccupante. 

Preoccupante per la pesante 
interferenza che essa rappre
senta nelle questioni interne 
dello Stalo italiano; preoccu
pante per te motivazioni che 
vengono addotte nell'invito 
ai cattolici a votare per 
l'abrogazione della legge For
tuna: preoccupante per il mo
mento politico in cui viene a 
cadere». Un momento, ag
giunge l'organo socialista « di 
estrema delicatezza ' e diffi
coltà per le forze politiche e 
per il paese». I vescovi sem
brano non sottovalutare la 
gravità della situazione, tut
tavia «ritengono che "il be
ne comune " sia salvaguarda
to solo attraverso la sconfit
ta delle posizioni laiche »: su 
una base del genere «il "se
reno " confronto auspicato 
dalla Democrazia cristiana 
diventa molto difficile ». men
tre si rischia «di mettere in 
moto un meccanismo difficil
mente controllabile, tanto da 

provocare irrigidimenti e la
cerazioni nello stesso mondo 
cattolico ». 

Che tali preoccupazioni sia
no fondate è dimostrato fra 
l'altro dal modo imbarazzato 
con cui il giornale della DC, 
Il Popolo, pubblica il docu
mento del vescovi, nel testo 
integrale senza aggiungervi 
alcun commento. Nel titolo 
si è preferito sottolineare il 
carattere di «leale confron
to» del referendum, quel ca
rattere che. in realtà, la « no-

. tiflcazione » - episcopale au
spica a parole ma contraddi
ce nella sostanza della ar
gomentazione. 

Più drastici 1 fogli di de
stra. che assumono il docu
mento come uno strumento 
di agitazione: «l cattolici 
hanno il dovere di votare con
tro il divorzio», proclama il 
giornale del MSI, che però 
colloca la notizia nell'ultima 
pagina. «I vescovi impegna

no tutti i cristiani contro il 
divorzio», scrive // Tempo. 
«7 vescovi si schierano con 
gli antidivorzisti» titola La 
Nazione, che però, nel testo, 
cosi commenta l'invito della 

' CEI a procedere alla riforma 
del diritto di famiglia, e a 
non ritenere decisivo il refe
rendum: «Ciò significa, in 

. concreto, che il direttivo del
la CEI da un lato impegna 
tutte le forze per vincere un 
referendum giudicato non ri
solutivo ai fini della solidità 
della famiglia, dall'altro striz
za l'occhio agli antidivorzisti, 
promettendo loro, in caso di 
sconfitta, di rivedere la que
stione nell'ambito della pro
posta di legge sul diritto di 
famiglia. Promessa che, al 
tempo stesso, lascia aperta 

' alla gerarchia ecclesiastica 
una onorevole ritirata - nel
l'ipotesi non del tutto pere
grina di un risultato delle 
urne favorevole al divorzio». 

ORGANIZZATO DAL PCI A BOLOGNA 

INCONTRO COI GIOVANI DI LEVA 
Appassionato dibattito sulle proposte dei comu
nisti per il rinnovamento delle Forze armate 

BOLOGNA, 23. 
L'autonomia dal potere po

litico e la più assoluta su
bordinazione ai comandi su
pernazionali sono gli aspetti 
peggiori della vita delle no
stre Forze armate, le cause 
principali di gravi conflittua
lità gerarchiche all'interno 
dell'esercito e di manifesta
zioni di autoritarismo, con
trastanti con I diritti costitu
zionali del cittadino. La bat
taglia della sinistra italiana 
è dunque quella per conqui
stare alla lealtà democratica 
l'apparato delle Forze arma
te e degli organi separati 
dello Stato (magistratura, 
polizia, ecc.) perchè non pos
sano prendere piede sclagu 
rati propositi di soluzioni au
toritarie. 

Questo, In sostanza. Il ri
sultato scaturito dal pubblico 
dibattito che per iniziativa 
del PCI e del giovani comu
nisti l'altra sera si è svolto 
al Circolo Pavese di via del 
Pratello, un quartiere popola
re del centro storico di Bo

logna. su a Impegno politico 
di massa per affermare la 
democrazia nelle forze arma
te, nei corpi di polizia e nel
la magistratura». -

Il dibattito è stato aperto 
e concluso dal compagno on. 
Malaguginl. 

L'argomento ha chiamato 
nella sala del « Pavese » va
rie centinaia di giovani e al
cune decine di soldati I qua
li — proprio per affermare 
che i diritti costituzionali 
non possono mai andare in 
vacanza — si sono presentati 
in divisa e hanno consegna
to alla presidenza del dibatti
to un loro «anonimo» inter
vento registrato su ' nastro 
che è stato ascoltato con at
tenzione dal pubblico e calo
rosamente applaudito. 

L'opinione dei soldati co
munisti si è espressa nel sen
so che è necessario un lmpe-
fino di massa, a tutti 1 Uvei-
I della società civile alla 

quale l'esercito deve essere 
strettamente collegato, che e 
Indispensabile ottenere 11 ri

pristino per tutti i suoi mem
bri delle libertà politiche, 
imbrigliate e soffocate dalle 
scelte dei governi scelbiani e 
successivi, la instaurazione 
di rapporti personali rispet
tosi della dignità e non ge
rarchici, la emarginazione 
dei quadri fascisti, la elimi
nazione di ogni forma di 
spionaggio e discriminazione 
sorto politica anche nello 
avanzamento dei gradi e del
la carriera. 

Ringraziamento 
I familiari del compagno 

Giulio Turchi, nella impossi-. 
bilità di farlo singolarmente, 
ringraziano le autorità del
lo Stato, 1 pubblici ammini
stratori, i medici curanti, 1 
dirigenti del Partito e delle 
organizzazioni democratiche, 
1 singoli compagni che han
no partecipato con Unta 
commozione al loro dolore, 

ultimi tre anni, nella tiratu
ra, nella diffusione, nel nu
mero di abbonati sia all'Uni
tà che a Rinascita. L'oratore 
ha quindi riferito i risultati 
di una indagine sulla lettura 
del 34 maggiori quotidiani in 
Italia, condotta da tre agen
zie specializzate. Da questi 
dati, risulta che l'Unità è al 
terzo posto per numero di 
lettori che seguono tutti 1 
giorni un quotidiano. E' al 
secondo posto, subito dopo 11 
Corriere della Sera, per l 
lettori che lo seguono da una 
a tre volte la settimana, è 
addirittura al primo posto 
fra i lettori soltanto domeni
cali. 

Dall'indagine risulta che 1 
quotidiani di Informazione 
vedono concentrata la loro 
diffusione (dal 65 ad oltre il 
90°/o) nella regione di pub
blicazione, l'Unità è il solo 
quotidiano a diffusione ve
ramente nazionale: la sua 
più alta concentrazione di 
diffusione, in Emilia, è pari 
al 21,9°/o della tiratura; se
guono la Lombardia col 20°/o 
e le altre regioni con per
centuali minori. Negativo è 
invece 11 dato che riguarda 
la differenziazione dei letto
ri: la percentuale delle don
ne è pari soltanto al 25°/o del 
lettori dell'Unità. 

La grande portata - (ed 1 
limiti) del nostro successo 
diffusionale, ha sottolineato 
Pavoiini, indica come il so
stegno ed il lavoro di massa 
attorno al ' giornale . restino 
un punto decisivo per tutto 
il Partito. Si tratta di un 
fatto non burocratico, ma es
senzialmente politico. 

Anche la penetrazione e la 
diffusione nelle fabbriche re
sta una questione cruciale. 
Le grandi lotte operaie degli 
ultimi anni hanno spezzato 
uno stato di cose per cui, nel 
passato, portare l'Unità nel 
luoghi di lavoro significava 
il licenziamento o il reparto 
confino. E' certo comunque 
che in questa direzione dob
biamo compiere un salto In 
avanti. Altrettanto delicata 
per noi è la questione dei let
tori femminili, verso i quali 
occorre compiere un'azione 
specifica di ricerca e di con
quista nei diversi gruppi so
ciali. 

Pavoiini ha affrontato, a 
questo punto, il tema del gravi 
Impegni che la situazione po
litica, economica e sociale -im
pone al quotidiano del Parti
to. La linea governativa mi
rante alla compressione del 
consumi privati non si accom
pagna alle riforme, per creare 
consumi sociali alternativi, ri
schia di portare alla recessio
ne e alla crisi. Questa linea 
economica negativa si intrec
cia con Io scandalo dei petro
lieri. che pone con forza il 
problema dei metodi di gover
no. - . 

La battaglia sul referendum 
impone un lavoro impegnati
vo; per arrivare nelle pieghe 
più profonde della società ita
liana. per chiarire a tutti le 
ragioni del «no», i motivi 
politici di fondo di una bat
taglia di libertà e democrazia 
che deve tenere aperta la stra
da di avanzata al socialismo 
su cui vogliamo procedere. -

Emerge di fronte a questi 
compiti l'azione insostituibile 
dell'Unità. E balza in primo 
piano il problema gravissimo 
della situazione della stampa 
in Italia, • della riforma del
l'informazione; per noi la 
stampa, l'informazione, sono 
un servizio pubblico garantito 
dal principi costituzionali. Ma 
l'aumento vertiginoso dei co
sti, l'inerzia colpevole del go
verno. l'assalto alle testate ad 
opera dei gruppi finanziari più 
aggressivi O petrolieri, in pri
mo luogo) rischiano di porta
re colpi mortali alla pluralità 
di voci che. sola, garantisce 
una vera libertà di stampa. Si 
tratta d'una questione che esi
ge non solo una revisione del 
prezzo dei giornali, ma scelte 
politiche più generali. Noi ci 
battiamo per misure effettive 
che non favoriscano le catene 
di giornali delle concentra
zioni industriali, ma In pri
mo luogo le testate dei partiti, 
dei sindacati, degli organismi 
in cui si esprime la pluralità 
politica. Tali misure vanno 
dal controllo sul prezzo della 
carta a facilitazioni nei servi
zi postali e di trasmissione, fi
no alla creazione di strutture 
tipografiche da parte dello 
Stato per assicurare possibi
lità di stampa da parte di 
cooperative giornalistiche e di 
organizzazioni democratiche. 
Altrettanto urgente è la rifor
ma della RAI-TV, fuori da 
lottizzazioni di potere e aperta 
alla diretta presenza, senza 
censure, delle diverse Istanze 
In cui si esprime la parteci
pazione popolare. 

Pavoiini ha concluso insi
stendo sul passo avanti di 
qualità che bisogna fare nel 
lavoro degli Amici dell'Unità, 
che deve essere rivolto sempre 
più a compiti di promozione 
di iniziativa politica, a susci
tare dibattiti e discussioni, a 
diventare tramite costante fra 
il giornale e il suo pubblico. 

Nel dibattito, apertosi subi
to dopo l'applaudita lettura 
dei messaggi dei compagni Li 
Causi e Leonettl, I temi della 
relazione sono stati ripresi ed 
approfonditi alla luce delle 
esperienze locali. Cenacchi. di 
Bologna, ha riferito sul vasto 
dibattito sui problemi dell'in
formazione in corso nelle se
zioni, e sull'esperienza del 
« portatori » che recapitano 
tempestivamente ogni mattina 
le copie agli abbonati. Maria 
Costa ha illustrato Invece la 
esperienza di una sezione, la 
« R U M O » , che al è costruita 

in una zona « difficile » di 
Milano proprio nell'azione po
litica di diffusione dell'Unità. 
• Davide Lajolo, direttore di 
Giorni • Vie Nuove, ha sotto
lineato come nella situazione 
odierna, cosi densa di ten
sioni e di pericoli, all'Unità 
si richiede una maggior 
«grinta» e combattività. Egli 
ha pure richiamato l'attenzio
ne del convegno sul ruolo 
Importante che un settimana
le non direttamente di par
tito, ma chiaramente attesta
to nella politica di alleanze 
e di unita delle sinistre lai
che e cattoliche come Gior
ni . Vie Nuove, assolve nel 
panorama della stampa de
mocratica. 

Taglione, del Comitato fe
derale di Roma, ha riferito 
sulla costante crescita della 
diffusione nella Capitale, sui 
risultati conseguiti nelle 
scuole e nelle fabbriche. Il 
compagno BIrardi, segretario 
regionale della Sardegna, si 
è soffermato sul ruolo Impor
tante che il nostro giornale 
deve assolvere In rapporto a 
due importanti scadenze: 11 
referendum sul divorzio e le 
elezioni regionali di giugno 
in Sardegna, 

La seduta del mattino è sta
ta conclusa dal compagno Da
rio Valori, della Direzione del 
Partito. Valori ha richiama
to la difficoltà della nostra 
battaglia per far conoscere la 
realtà e cambiare la società 
Italiana. Di fronte a cifre 
esigue di diffusione e lettura 
del quotidiani, al controllo 
che 1 gruppi finanziari eser
citano sulla quasi totalità 
della stampa, l'informazione 
prevalente per vaste masse è 
fornita solo dalla radio e dal
la TV. CI sono problemi che 
non possono più aspettare. 
uno degli Impegni program
matici caratterizzanti del go
verno Rumor era proprio 
quello della riforma dell'in

formazione e della RAI-TV. 
Ma non se ne è fatto niente. 
Dinanzi alle difficoltà crescen
ti per la stampa, determinate 
dall'aumento dei costi (spe
cie della carta), l'unica voce 
trascurata dal CIP è stata 
proprio quella relativa al 
prezzo del giornali. Le mi
sure da prendere di cui si 
parla temiamo vadano a 
favore proprio del giornali 
padronali anziché di quelli 
che esprimono i diversi orien
tamenti politici. 

Restano aperti i problemi 
dello statuto dell'impresa 
giornalistica, come pure quel
lo della riforma della RAI-

TV: una che non costa nulla, 
anzi potrebbe eliminare spre
chi e corruzione. Essa non 
procede per la resistenza ao-
canlta della DC, che vuole 
mantenere un monopolio tan
to più pericoloso In vista del
la campagna sul referendum. 

Il convegno ha proseguito 
il dibattito nel pomeriggio ed 
è stato concluso dal compa
gno Chiaromonte. E' poi se
guita l'elezione dei nuovi or
ganismi dirigenti dell'Asso
ciazione nazionale Amici del-
l'Unità. Ne daremo conto nel 
giornale di domani. 

Mario Passi 

Campagna di tesseramento al PCI 

Pisa Cuneo Crema 
e Isernia al 100% 

La campagna di tesseramento e proselitismo al PCI 
si sviluppa con importanti successi in un quadro di cre
scente consapevolezza della funzione determinante del 
PCI nella attuale grave situazione del Paese. Alla data 
del 23 febbraio gli iscritti al partito comunista erano già 
1.455.472, pari all'89,6% dei tesserati alla fine dell'anno 
scorso. Una cifra che supera di 48.219 quella degli iscritti 
alla corrispondente data del '73. 

Altre federazioni Intanto, dopo Verbania, Imola, No
vara, Venezia e Verona, hanno in questi giorni supe
rato gli iscritti dello scorso anno: sono le federazioni di 
Pisa (che con 22 mila 794 iscritti, di cui 1.325 nuovi re
clutati ha raggiunto il 101%) e le federazioni di Cuneo, 
di Crema e di Isernia. 

Numerose altre federazioni sono però anch'esse ormai 
prossime a questo risultato: fra le altre La Spezia 
(99.1%). Firenze (97,5%), Terni (98.595). Ferrara (97.5<>/o), 
Torino (95,5%), Bologna (94,1%), Milano (93,8%), Reg
gio Emilia (9796), Trieste (95,3o/0), Siena (95,8%). Livor
no (95,6%), Pordenone (96,4%). Forlì (93,8%), Teramo 
(92.8%),, Arezzo (94.3%), Viareggio (97,1%),. Pesaro 
(92,4%). Crotone (91,9%), Cremona (96,9%), Lecco (94.9%>. 

Di particolare rilievo 1 risultati raggiunti nel proseli
tismo: sono già 88.586 1 nuovi Iscritti al PCI, fra l quali 
particolarmente numerose le donne. 

Per evasione fiscale e importazione clandestina di oro 

INCRIMINATO UNO DEI MAGGIORI 
INDUSTRIALI IN OREFICERIA 

Si tratta di Leopoldo Gori, amministratore della società «Gori e Zucchi» 
Rapporto della Finanza alle Procure di Roma, di Milano e di Firenze 

AREZZO. 23 . 
Leopoldo Gori, amministra

tore delegato della , società 
«Gori e Zucchi» di Arezzo, 
(nota in campo commerciale 
con la sigla a Uno a erre ») è 
stato Incriminato dal Sostitu
to Procuratore della Repubbli
ca di Roma, dottor Carmine 
Cecere, per avere «realizzato 
nel campo dell'oreficeria una 
frode fiscale continuata, per 
un reddito lordo valutabile fi
nora in 12 miliardi di lire, In 
Roma, dai gennaio 1964, al 
marzo 1967 ed in epoca suc
cessiva». Assieme al cavalie
re del lavoro Leopoldo Gori 
sono stati incriminati i suoi 
collaboratori Narciso Gallori-
ni, Giovanni Tanganelli ed O-
svaldo Ostili. Al Gori è stata 
contestata l'aggravante di «a-
vere promosso e organizzato 
la cooperazione nel reato». 
Fin qui la Procura di Roma: 
nei confronti del Gori, tutta
via. sono avviate inchieste giu
diziarie anche da parte delle 
Procure di Milano e di Firen
ze, dalle quali già risulterebbe 
che egli si è reso responsabile 
di evasioni fiscali, importa
zioni clandestine di oro. tra
sferimenti di capitali all'este
ro per complessivamente 167 
miliardi di lire. 

Un rapporto del nucleo di 
polizia tributaria della Guar
dia di Finanza denuncia cor
reità di centinaia di gioiellieri 
(molti dei quali romani) nelle 
evasioni fiscali: essi avrebbero 
acquistato dalla «Gori e Zuc
chi » (« Uno a erre ») preziosi 
senza il rilascio di fatture o 
facendosi rilasciare fatture 
per importi notevolmente su
periori a quelli reali. H rap
porto della Guardia di Finan
za inviato alle Procure di Ro
ma, Milano e Firenze indica 
anche altre, ed ancora più 
gravi, responsabilità sia della 
« Gori e Zucchi » (« Uno a er
re»), sia di altre aziende del 
settore industriale dell'orefice
ria (una trentina, complessiva. 
mente), che, a partire dal "63. 
non avrebbero pagato oltre 2 
miliardi di IGE (imposta ge
nerale sull'entrata ora sosti
tuita dall'I VA) e sarebbero 
riuscite a sottrarsi al paga
mento di oltre 38 miliardi di 
imposte dirette. Alcune di 
queste aziende — in particola
re la Italpreziosi di Milano — 
avrebbero inoltre trasferito al
l'estero.167 miliardi di valuta 
italiana ed introdotto illegal
mente In Italia, fra il giugno 
1965 ed il settembre 1967, lin
gotti d'oro per 72 miliardi. 

Le indagini che hanno por
tato a scoprire questo colossa
le ed illecito traffico di oro e 
di valuta iniziarono, a quanto 
si è appreso, nel 1970, dopo 
che un ex collaboratore di 
Leopoldo Gori, Pierluigi Todi-
sco, che per anni era stato ti
tolare della filiale romana del

la « Gori e Zucchi », consegnò 
un'ampia documentazione sul
le attività illegali dell'azienda 
aretina sulla «piazza» della 
Capitale alla magistratura. Il 
Todisco sosteneva che il Gori, 
dopo essersi servito di lui per 
vendere gioielli del valore di 
molti miliardi, gli aveva rifiu
tato 11 pagamento delle per
centuali concordate (circa 400 
milioni), accusandolo anzi di 

appropriazione indebita per 
250 milioni. Denunciato dal 
Gori, il Todisco fu processato 
e condannato. Il processo d'ap
pello avrebbe dovuto iniziare 
il 5 febbraio, ma è stato rin
viato al 5 maggio prossimo su 
richiesta del difensore: forse, 
verrà sospeso, in attesa della 
conclusione delle tre inchieste 
in corso nei confronti del 
Gori. 

Sul n. 9 

Rinascita 
pubblicherà fra l'altro 

il CONTEMPORANEO su 

LA GIUSTIZIA IN ITALIA 
con artìcoli di: 
Edoardo Perna, Alberto Malagu-. 
gini, Ugo Spagnoli, Giuseppe Cot
timi, Pietro Barcellona, Gaetano 
Pecorella, Domenico Pulitane e 
Nino Greco. 
Eventuali prenotazioni dovranno pervenire entro l« 
12 di martedì 26. 

COMUNE DI FIGLINE VALDARNO 
(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 
Si rende noto che questo Comune provvedere quanto pri

ma ad appaltare a licitazione privata i lavori per la costru
zione di una scuola materna nel Capoluogo. La gara verrà 
effettuata con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del 
R.D. 23-5 1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal suc
cessivo art. 76. commi primo, secondo e terzo, senza prefis
sione di alcun limite di aumento o di ribasso e con l'osser
vanza delle norme di cui all'art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14. 

L'importo previsto a base d'asta è di L 68.873.361. 
Le Ditte che intendono esere invitate a detta gara dovran

no presentare domanda indirizzata alla Segreteria del Co
mune di Figline Valdarno (FI) entro dieci giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

• Figline Valdarno, 11 21 febbraio 1974. 
IL SINDACO 

(Sergio Staderini) 

Ospedale Generale Provinciale « L SACCO » 
Via 6 . B. Grassi 74 • Milano 
richiede infermieri generici, professionali, ostetriche, pueri
cultrici diplomali e 6 assistenti anestesisti - trattamento eco

nomico Fiari-Sindacati — possibilità di vitto e alloggio 
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